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Roma, li 13 giugno 2006 

 
TRENITALIA SpA 
D.G.O.L.  
Dott. Giuseppe Smeriglio 
Piazza della Croce Rossa, 1 
ROMA 
 

p.c.    TRENITALIA SpA 
          Direzione  R.U.O. 
          Dott. Luciano Carbone 

Piazza della Croce Rossa, 1 
ROMA 
 
Commissione di Garanzia per  
l’attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici   
essenziali  
Via Po 16/a  
ROMA 

 
Oggetto:  Esternalizzazione attività di condotta, di manovra, verifica e formazione treno nello scalo di Torrile 

San Polo. 
 
 
Le Segreterie Regionali Emilia Romagna, con lettera 081/03 del 31.05.06, hanno unitariamente messo in 
evidenza la non correttezza di quanto affermato dal Responsabile delle “Relazioni Sindacali Emilia 
Romagna” di Codesta Società nella propria nota del 29/05/2006 avente ad oggetto: “informativa 
sull’affidamento di servizi a FER (art.11 CCNL). 
 
Nello specifico appare evidente che quanto affermato nella succitata nota sia palesemente in contrasto con 
quanto contenuto nel richiamato articolo 11 del CCNL. 
 
Un articolo che inizia con l’affermazione del mantenimento all’interno delle aziende delle attività proprie del 
ciclo produttivo non può essere invocato per “consolidare partnership di natura commerciale” tanto meno per 
“migliorare efficienza, qualità, sicurezza dei servizi forniti, semplificare i processi produttivi e gestionali e,  
dulcis in fundo, ottimizzare i costi di produzione”.  
 
Il contenuto di detto articolo, è inoltre rafforzato dalla nota del 14 luglio 2004, inviata dalla Holding FS a tutte 
le OO.SS., che contiene un formale impegno della Società a riservare al proprio interno le attività 
direttamente riconducibili alle funzioni strategiche aziendali di rilevante contenuto professionale.  
 
Ancor più grave è che, nonostante la netta presa di posizione del Sindacato dell’Emilia Romagna che ha 
attivato le procedure di raffreddamento e conciliazione di cui all’accordo del 18.04.2001, Codesta Società 
abbia proceduto nel suo intento palesemente contrario a quanto previsto nell’articolato contrattuale. 
 
Vi chiediamo, pertanto, un urgente chiarimento diffidandovi dal procedere in terziarizzazione di attività 
proprie del ciclo produttivo di Trenitalia. 

 
Distinti saluti. 
 
 

 


